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1. GLOSSARIO 

Comitato Segnalazioni RJC: organo incaricato di gestire le Segnalazioni ricevute e garantire 
che le attività svolte dalla Società in materia siano conformi alle normative applicabili, 
composto dalla Responsabile dell’Amministrazione e da un’Impiegata Amministrativa 
entrambe specificamente individuate.   

Forma di ritorsione: qualsiasi forma di ritorsione contro i Segnalanti, comprese minacce e 
tentativi di ritorsione, quale, a titolo esemplificativo e non esaustivo: a) il licenziamento, la 
sospensione o misure equivalenti; b) la retrocessione di grado o la mancata promozione; c) il 
mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello stipendio, la 
modifica dell’orario di lavoro; d) la sospensione della formazione; e) note di merito o referenze 
negative; f) l’imposizione o amministrazione di misure disciplinari, la nota di biasimo o altra 
sanzione, anche pecuniaria; g) la coercizione, l’intimidazione, le molestie o l’ostracismo; h) la 
discriminazione, il trattamento svantaggioso o iniquo; i) la mancata conversione di un 
contratto di lavoro a termine in un contratto di lavoro permanente, laddove il lavoratore avesse 
legittime aspettative di vedersi offrire un impiego permanente; j) il mancato rinnovo o la 
risoluzione anticipata di un contratto di lavoro a termine; k) danni, anche alla reputazione della 
persona, in particolare sui social media, o la perdita finanziaria, comprese la perdita di 
opportunità economiche e la perdita di reddito; l) l’inserimento in liste, formali o informali, che 
sulla base di eventuali accordi settoriali o industriali  possono comportare l’impossibilità per 
la persona di trovare un’occupazione nel settore o nell’industria in futuro; m) la conclusione 
anticipata o l’annullamento del contratto per beni o servizi; n) l’annullamento di una licenza o 
di un permesso; o) la sottoposizione ad accertamenti psichiatrici o medici. 

Procedura: la presente procedura di gestione delle Segnalazioni. 

Segnalante: soggetto che riferisce la commissione delle irregolarità, non conformità o 
comportamenti impropri oggetto della Segnalazione. 

Segnalato: soggetto cui il Segnalante attribuisce la commissione delle irregolarità, non 
conformità o comportamenti impropri oggetto della Segnalazione. 

Segnalazione: comunicazione di informazione sulle violazioni commesse o che, sulla base di 
elementi concreti, potrebbero essere commesse nell’ambito della Società, di specifiche 
normative nazionali e internazionali, con specifico riferimento alla catena di 
approvvigionamento della Società. 

Società: Lira S.r.l. con sede in Via San Francesco di Paola n. 10/a, Firenze, P. IVA  06006900481. 



  
  

 

 

2. INQUADRAMENTO DELLA PRESENTE PROCEDURA 

Secondo le indicazioni del “RJC Code of Practices Guidance – June 2023” (in seguito anche 
“Codice”), che definisce le pratiche etiche in materia di diritti umani, sociali e ambientali a cui 
tutti i membri certificati RJC devono attenersi, Lira S.r.l. deve dotarsi di un sistema di 
segnalazione con particolare focus sui fornitori esterni (“Supply Chain Grievance 
Mechanism”) da rendere disponibile online affinché gli stakeholders possano conoscere il 
processo ed accedervi.  

Secondo tale Codice, un efficace meccanismo di reclamo nella catena di 
approvvigionamento deve:  

• offrire a tutte le parti interessate (ossia gli stakeholder) una modalità per sollevare 
preoccupazioni riguardo alle aziende, alle organizzazioni, agli individui od all’attività 
nella catena di approvvigionamento di Lira S.r.l.; 

• servire come strumento per identificare e reagire alle criticità nella catena di 
approvvigionamento che altrimenti potrebbero passare inosservate.  

Nello sviluppo di tale sistema dei reclami, secondo il Codice è necessario: 

• rendere il meccanismo facilmente accessibile a tutti coloro che desiderano utilizzarlo, 
che comporta la necessità di implementare più canali di segnalazione, via e-mail, 
lettera, telefono o di persona;  

• proteggere i Segnalanti, consentendo loro di rimanere anonimi; 

• redigere e manutenere un registro accurato e aggiornato di tutte le Segnalazioni e delle 
attività successive da parte della Società; 

• sviluppare un processo e una procedura trasparenti per gestire tutte le Segnalazioni in 
modo tempestivo ed efficiente; 

• prevedere, per ogni segnalazione fondata, un'azione correttiva e verificabile che possa 
essere monitorata e valutata. Nell’ipotesi in cui un reclamo venga archiviato senza 
alcun seguito, deve essere adeguatamente documentato.  

 

  



  
  

 

 

3. SCOPO E FINALITA’ DELLA PROCEDURA 

La presente Procedura ha lo scopo di stabilire i presupposti e le modalità attraverso le quali 
gli Stakeholders possono segnalare violazioni sospette in relazione alla catena di 
approvvigionamento della Società.  

Detta Procedura regola, inoltre, il processo di ricezione, analisi e trattamento di tali 
Segnalazioni, garantendo la riservatezza del Segnalante, salvo i casi in cui si renda necessario 
accertare che le Segnalazioni ricevute siano state effettuate in maniera infondata, con dolo o 
colpa grave. 

In generale, le finalità della presente Procedura sono sintetizzabili nei punti di seguito 
rappresentati: 

- fornire indicazioni su chi possa effettuare le Segnalazioni (par. 3.1); 

- indicare cosa possa essere oggetto di Segnalazione (3.2); 

- prevedere le modalità di trasmissione delle Segnalazioni (par. 3.3); 

- stabilire le modalità di gestione ed accertamento delle Segnalazioni (3.4, 3.5); 

- definire le modalità di chiusura della gestione della Segnalazione (3.6). 

 

3.1. SOGGETTI CHE POSSONO EFFETTUARE LE SEGNALAZIONI 

Ai sensi del quadro normativo vigente ed in linea con le best practices applicabili, i soggetti 
che possono effettuare le Segnalazioni sono gli Stakeholder, che possono utilizzare tale 
strumento al fine di sollevare preoccupazioni o criticità riguardo alle aziende, alle 
organizzazioni, agli individui od all’attività nella catena di approvvigionamento di Lira S.r.l. 

 

 3.2. CONTENUTO DELLE SEGNALAZIONI 

Non esiste una lista tassativa di irregolarità che possono costituire l’oggetto della 
Segnalazione, laddove vengono considerate rilevanti le Segnalazioni che riguardano 
anomalie, irregolarità o reati posti in essere sia nell’interesse che a danno della Società, con 
riferimento alla propria Supply Chain.  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, i soggetti identificati al par. 3.1 potranno segnalare:  



  
  

 

1. illeciti nella catena di approvvigionamento della Società; 

2. violazione dei diritti umani; 

3. violazioni di leggi o obblighi regolamentari imposti dalla normativa nazionale ed 
internazionale; 

4. ogni altra condotta attiva ed omissiva, conclamata o sospetta, suscettibile di 
rappresentare una violazione degli obblighi discendenti dal contratto di lavoro 
concluso tra la Società ed il personale dipendente e/o assimilato ovvero i propri 
fornitori.  

A tal fine, si prevede che il Segnalante debba: 

- inserire i propri dati identificativi quali nome, cognome, luogo e data di nascita (per 
l’ipotesi di segnalazioni anonime si veda infra); 

- descrivere con precisione i fatti oggetto di Segnalazione; 

- se conosciuti, indicare la/e persona/e responsabile/i della/e violazione/i, nonché 
eventuali altri soggetti coinvolti e/o che possono riferire sui fatti; 

- se conosciute, indicare le circostanze di tempo e di luogo in cui si sono verificati i fatti 
oggetto di Segnalazione; 

- indicare eventuali interessi privati alla Segnalazione; 

- allegare tutti i documenti disponibili che possano confermare la fondatezza dei fatti 
oggetto di Segnalazione; 

- fornire tutti gli elementi utili alla ricostruzione dei fatti e all’accertamento della 
fondatezza della Segnalazione. 

Segnalazioni anonime, ossia prive delle generalità del Segnalante, sono ammesse purché 
circostanziate e supportate da idonea documentazione. Nel merito, si precisa che, in linea 
con le best practice di riferimento, le stesse saranno trattate alla stregua di segnalazioni 
ordinarie. In ogni caso, il “Comitato Segnalazioni RJC” procederà a registrare anche le 
suddette Segnalazioni e a conservare la relativa documentazione. Qualora, infatti, il 
Segnalante anonimo sia successivamente identificato, saranno garantite nei suoi confronti le 
tutele previste per il Segnalante. 

Esulano dall’oggetto della presente Procedura: 

- contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale 



  
  

 

del Segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all’autorità giudiziaria o 
contabile che attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o di 
impiego pubblico, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego pubblico con 
le figure gerarchicamente sovraordinate; 

- segnalazioni di violazioni già regolamentate in via obbligatoria in alcuni settori speciali, 
quali servizi finanziari, prevenzione riciclaggio, terrorismo, sicurezza nei trasporti, 
tutela dell’ambiente, per le quali è previsto dalla legge un canale ad hoc;  

- segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi ad 
aspetti di difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto 
derivato pertinente dell’Unione europea; 

- reclami connessi a disservizi o problematiche relative alle prestazioni svolte dalla 
Società (la cui competenza spetta alle funzioni aziendali); 

- informazioni già totalmente di dominio pubblico; 

- informazioni palesemente prive di fondamento, nonché quelle acquisite solo sulla 
base di indiscrezioni o vociferazioni scarsamente attendibili (c.d. voci di corridoio). 

 

3.3. CANALI DI SEGNALAZIONE 

Nello specifico sono previsti tre canali di segnalazione:  

a) Un canale di segnalazione accessibile a partire dal Sito Internet della Società, 
all’apposita sezione “Fai una segnalazione”, in cui le segnalazioni sono effettuate in forma 
scritta ed anonima.  

b) Un canale di segnalazione accessibile mediante invio dell’apposito modulo messo a 
disposizione a partire dal Sito Internet della Società all’apposita sezione “Modulo di 
Segnalazione riguardante la Supply Chain di Lira S.r.l.”. 

c) Un canale di segnalazione orale, mediante richiesta di un incontro diretto fissato entro un 
termine ragionevole.  

 

3.3.1. DESCRIZIONE DEI CANALI DI SEGNALAZIONE 

Per ciò che concerne il canale di segnalazione accessibile a partire dal Sito Internet 
www.lampafirenze.com, la Società ha individuato nel “Comitato Segnalazioni RJC” l’organo 



  
  

 

collegiale destinatario delle Segnalazioni, che si caratterizza per autonomia ed indipendenza, 
ed ha specifica formazione in materia. 

• Nel caso di compilazione del form online disponibile a partire dal Sito Internet 
aziendale, viene generata una e-mail anonima con un indirizzo anonimo con dominio 
della Società. L’e-mail è indirizzata al “Comitato Segnalazioni RJC” che avrà il compito 
di valutare la Segnalazione effettuata.  

• Nel caso di compilazione del “Modulo di Segnalazione riguardante la Supply Chain di 
Lira S.r.l.” messo a disposizione dalla Società, questo deve essere trasmesso 
all’indirizzo e-mail info@lampafirenze.com. Esclusivamente il “Comitato Segnalazioni 
RJC” avrà accesso a tale casella di posta elettronica ed avrà il compito di valutare la 
Segnalazione effettuata.  

• In caso di incontro in persona, previo consenso del Segnalante, il “Comitato 
Segnalazioni RJC” procederà a redigere un verbale, che verrà sottoscritto dal 
Segnalante per conferma della correttezza delle informazioni ivi riportate; copia del 
verbale sarà quindi fornita al Segnalante. 

 

3.3.2. CONFLITTI DI INTERESSE 

Nel caso in cui il Segnalante ritenga che vi possano essere situazioni di conflitto di interesse 
con il “Comitato Segnalazioni RJC” (ad esempio se la Segnalazione abbia ad oggetto proprio 
un componente del Comitato), egli potrà trasmettere la propria Segnalazione, tramite lettera 
raccomandata, al Presidente del Consiglio di Amministrazione, il quale sarà tenuto a gestirla 
nel rispetto dei tempi e delle modalità indicate nella presente Procedura, garantendo, in ogni 
caso, la riservatezza dell’identità del Segnalante e del contenuto della Segnalazione.  

Si precisa che, in tal caso, la Segnalazione dovrà essere inserita in due buste chiuse, 
includendo, nella prima, i dati identificativi del Segnalante, unitamente a copia di un 
documento d’identità; nella seconda, l’oggetto della Segnalazione; entrambe le buste 
dovranno poi essere inserite in una terza busta riportando all’esterno la dicitura “Segnalazione 
Supply Chain”. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione sarà tenuto a rispettare gli obblighi di 
riservatezza previsti dalla presente Procedura e a conservare la documentazione acquisita in 
maniera riservata e sicura in uno spazio chiuso e ad accesso limitato; il Presidente del 
Consiglio di Amministrazione sarà altresì tenuto, ove il Segnalante abbia fornito un recapito, a 



  
  

 

utilizzare la forma di comunicazione indicata dal Segnalante. 

Pertanto, ogni successivo riferimento della presente Procedura al “Comitato Segnalazioni 
RJC”, in merito alle modalità di gestione della Segnalazione, nei casi di invio della 
Segnalazione al Presidente del Consiglio di Amministrazione, dovrà essere inteso al 
Presidente del Consiglio di Amministrazione medesimo che sarà, quindi, tenuto a applicare le 
modalità di gestione di seguito previste e a garantire, in ogni caso, la riservatezza dell’identità 
del Segnalante e del contenuto della Segnalazione, adottando a tal fine i presidi più opportuni. 

 

3.4. MODALITA’ GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI 

In seguito alla trasmissione di una Segnalazione, ricevuta attraverso una delle modalità di cui 
al precedente paragrafo 3.3, il “Comitato Segnalazioni RJC”, incaricato della gestione della 
medesima, ha il compito di effettuarne una prima disamina e di adottare tutte le iniziative 
ritenute necessarie per accertare la fondatezza della stessa. 

In tal senso, il “Comitato Segnalazioni RJC” deve:  

- entro quattordici (14) giorni dalla ricezione della Segnalazione, inviare un avviso di 
ricevimento della Segnalazione al Segnalante, ove contattabile; 

- esaminare i fatti riferiti e i documenti (eventualmente) ricevuti e, ove lo ritenga 
necessario e/o opportuno ai fini dell’accertamento della fondatezza della 
Segnalazione, può: 

o contattare il Segnalante (se non è anonimo) e convocarlo per un colloquio 
personale e riservato al fine di ricevere chiarimenti e/o integrazioni alle 
informazioni e ai documenti forniti; 

o compiere un’audizione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti 
segnalati; 

- effettuare ogni altra attività di verifica e di indagine, ritenuta opportuna ai fini 
dell’accertamento della Segnalazione; 

- fornire al Segnalante un riscontro sulla Segnalazione entro un termine ragionevole, 
comunque non superiore a tre (3) mesi a far data dall’avviso di ricevimento della 
Segnalazione.  

Il Segnalante che inizialmente avesse scelto la modalità anonima di segnalazione può nel 
corso delle fasi successive manifestare, in ogni momento, la propria identità, ove nel 



  
  

 

frattempo abbia cambiato idea. 

Qualora, a fronte di una prima disamina, la Segnalazione ricevuta abbia ad oggetto una 
condotta attiva od omissiva, conclamata o sospetta, suscettibile di rappresentare una 
violazione degli obblighi discendenti dal contratto di lavoro concluso tra la Società ed il 
personale dipendente e/o assimilato ovvero i propri collaboratori, il “Comitato Segnalazioni 
RJC” provvede a demandare gli accertamenti del caso e/o l’attivazione del conseguente 
procedimento disciplinare alla Funzione preposta della Società, secondo i criteri stabiliti dal 
Sistema Disciplinare adottato dalla Società e/o dai CCNL applicabili. 

Nello svolgimento delle attività di accertamento, qualora lo ritenga, il “Comitato Segnalazioni 
RJC” può avvalersi dell’ausilio di consulenti esterni all’occorrenza incaricati. 

Tali soggetti hanno, pertanto, l’obbligo di astenersi da ogni esame ed attività di accertamento 
della Segnalazione, qualora sussistano conflitti di interesse. 

Tutti i soggetti coinvolti nella ricezione e nel trattamento delle Segnalazioni, inoltre, devono 
garantire l’assoluta riservatezza delle informazioni ricevute e, in particolare, dell’identità dei 
Segnalanti, dei Segnalati, delle persone coinvolte e/o menzionate nella Segnalazione, del 
contenuto della Segnalazione e della relativa documentazione, fatti salvi gli obblighi di legge. 

 

3.5. GESTIONE DOCUMENTALE 

Il “Comitato Segnalazioni RJC” è tenuto a tenere traccia di ogni attività di gestione di ciascuna 
Segnalazione ricevuta in modo da garantire la riservatezza e l’integrità di ogni informazione 
concernente il Segnalante, il Segnalato, la Segnalazione e il processo di Segnalazione della 
stessa. 

In tal senso, è compito del “Comitato Segnalazioni RJC” predisporre e mantenere aggiornato 
un registro delle Segnalazioni ricevute, con evidenza di:  

- tempistiche di ricezione e risposta al Segnalante; 

- sintesi della Segnalazione; 

- terze parti coinvolte;   

- attività di investigazione svolte ed esiti delle stesse; 

- evidenza delle decisioni ed azioni prese a seguito della conclusione delle attività di 
gestione. 



  
  

 

La documentazione relativa alle attività di accertamento condotte in autonomia e/o con 
l’ausilio delle Funzioni aziendali eventualmente coinvolte, unitamente a ogni altro documento 
inerente alla singola Segnalazione o le dette attività di analisi, così come le azioni correttive 
intraprese, dovrà essere archiviata con modalità idonee a garantire la riservatezza del 
Segnalante e dell’intero procedimento. 

3.6. CHIUSURA DELLE OPERAZIONI DI GESTIONE DELLA SEGNALAZIONE 

Al termine delle verifiche, il “Comitato Segnalazioni RJC” predispone una relazione sulle 
attività svolte e la archivia secondo le modalità descritte precedentemente. 

Nel caso in cui i fatti oggetto di Segnalazione si rivelino infondati o inesistenti, ovvero il 
soggetto Segnalato non risulti autore materiale degli stessi ovvero non sia passibile di 
rimprovero per qualsiasi ragione antecedente o sopravvenuta, viene data tempestiva 
comunicazione al Segnalante, al Segnalato ove precedentemente informato, con 
conseguente archiviazione della Segnalazione e relativa annotazione delle motivazioni. 

In tali circostanze, tuttavia, qualora al termine delle verifiche sopra richiamate la Segnalazione 
oggetto di accertamento risulti manifestamente infondata ed effettuata con dolo o colpa grave 
del Segnalante, il “Comitato Segnalazioni RJC” è tenuto a promuovere l’attivazione di un 
procedimento disciplinare nei confronti del Segnalante, ove dipendente della Società.  

Diversamente, nell’ipotesi in cui, a seguito delle verifiche condotte, la Segnalazione risulti 
fondata (o comunque appaia tale), il “Comitato Segnalazioni RJC” promuove presso la Società 
ogni iniziativa necessaria per l’eventuale adeguamento delle prassi aziendali della Società 
rispetto alle violazioni verificatesi, provvedendo a suggerire al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione della Società le azioni di miglioramento da intraprendere.  

In tale circostanza, ove il soggetto attivo della condotta segnalata fosse un dipendente della 
Società, il “Comitato Segnalazioni RJC” procede ad informare le funzioni aziendali preposte 
all’attivazione del procedimento disciplinare nei confronti del Segnalato, secondo le 
procedure aziendali e coinvolgendo a tal fine le funzioni preposte. 

Anche in questo caso, il “Comitato Segnalazioni RJC” tiene traccia dell’esito dell’iter e 
dell’eventuale irrogazione di sanzioni disciplinari nei confronti del Segnalato, oltre che 
l’eventuale apertura di procedimenti giudiziari di natura penale o civile a suo carico.  

Le Segnalazioni e la documentazione trasmessa con le stesse saranno conservate dal 
“Comitato Segnalazioni RJC” per un periodo di 5 anni dalla conclusione delle attività di 
accertamento e verifica avviate.  



  
  

 

Una volta decorso tale termine si provvederà all’anonimizzazione della Segnalazione. 

Il trattamento dei dati del Segnalante e del Segnalato deve avvenire nel rispetto della 
normativa in materia di protezione dei dati personali in vigore. 

 

4. TUTELA DEL SEGNALANTE DA ATTI RITORSIVI 

La Società non tollera minacce, ritorsioni e/o discriminazione, ovvero, più in generale, qualsiasi 
forma di ritorsione, ove connessa all’effettuazione di una Segnalazione e non suffragata da 
diverse e legittime motivazioni, ove applicabile, nei confronti de: 

a) il Segnalante; 

b) le persone del medesimo contesto lavorativo del Segnalante; 

c) i colleghi di lavoro del Segnalante; 

d) enti di proprietà del Segnalante, ossia di cui il Segnalante è titolare in via esclusiva 
oppure di cui detiene la compartecipazione maggioritaria; 

e) enti per i quali il Segnalante lavora; 

f) enti che operano nel medesimo contesto lavorativo del Segnalante. 

La presente Procedura lascia impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del 
Segnalante nell’ipotesi di segnalazione in mala fede ai sensi del codice penale e dell’art. 2043 
del codice civile. 

Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti sedi, eventuali 
forme di abuso, quali le Segnalazioni manifestamente opportunistiche e/o effettuate al solo 
scopo di danneggiare il Segnalato o altri soggetti, e ogni altra ipotesi di utilizzo improprio o di 
intenzionale strumentalizzazione dell’istituto oggetto della presente Procedura. 

 

5. COMUNICAZIONE 

La presente procedura è pubblicata nel sito internet aziendale e sarà, inoltre, affissa nelle 
bacheche aziendali affinché sia accessibile a tutti i destinatari. 

 

6. AGGIORNAMENTO DELLA PROCEDURA 

La presente Procedura di segnalazione è oggetto di revisione periodica. 


